
 
 

“I diritti ed il lavoro oltre la crisi” 
 

Adesione al documento “i diritti ed il lavoro oltre la crisi” 
da parte delle compagne e dei compagni del Centro Nazionale 

Funzione Pubblica Cgil  
   
 Abbiamo scelto di aderire al documento “Il lavoro e i diritti oltre la crisi” e, nel farlo, 
intendiamo rendere chiare le motivazioni di questa decisione. 
 
 Aderiamo al documento “il lavoro ed i diritti oltre la crisi” perché: 
 

 parla al Paese, al Governo, alle donne ed agli uomini del mondo del lavoro, ai giovani 
ed ai migranti che ne sono esclusi, alle lavoratrici ed ai lavoratori pubblici e privati della 
nostra categoria 

 rilancia il ruolo strategico e l’enorme responsabilità affidata al lavoro pubblico quale 
unico strumento di esigibilità dei diritti di cittadinanza 

 riafferma, rinnnovandola , l’idea di una grande organizzazione di massa in grado di 
rappresentare la  generalità dei bisogni, ed in particolare,  le aspirazioni di riscatto di 
chi ha oggi consegnata una prospettiva di vita senza diritti,tutele e lavoro; del suo ruolo 
di argine contro la deriva antidemocratica e populista che sta attraversando l’intero 
paese 

 va preservato e rafforzato l’unico grande patrimonio culturale, ideale e valoriale che 
oggi la Cgil rappresenta per l’intero Paese 

 una Cgil meno confederale, meno unita, meno forte sarebbe una iattura per tutti i 
cittadini, per i lavoratori, per gli esclusi 

 non può essere disconosciuto il grandissimo lavoro fatto attraverso le lotte sociale e 
sindacali  con le quali, dall”io c’ero” del 23 Marzo 2002 alla manifestazione del 4 
Aprile, abbiamo responsabilmente acceso la speranza in milioni e milioni di persone  per 
un futuro diverso e migliore .   

 il documento “il lavoro ed i diritti oltre la crisi” parla di uguaglianza  e di 
universalità dei diritti di cittadinanza, diritti la cui esigibilità deve rimanere in esclusiva 
in capo allo Stato così come  stabilito dalla Costituzione. 

 parole come solidarietà, coesione, coerenza, unità, partecipazione e democrazia 
devono continuare a trovare ragione e forza nella Cgil  

 Abbiamo deciso di stare con la Cgil e, per la Cgil, di continuare a spendere tutta la 
nostra energia e passione, consapevoli della grande  responsabilità che deve essere agita, con 
forza e determinazione da questo gruppo dirigente della Funzione  Pubblica Cgil. 
 Per tutte queste ragioni c’impegneremo a fondo affinché il XVI Congresso della Cgil non 
sia, unicamente, occasione di "confronto fra potentati" ma, al contrario, luogo di discussione 
sui bisogni di tutti i cittadini e dei migranti, delle lavoratrici e dei lavoratori, dei disoccupati e 
dei precari. 
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